
IN ITALIA 

Evasione Vallanzasca 
Ovunque posti di blocco 
ma di lui nessuna traccia 
Qualcuno lo ha aiutato? 
Perquisite case di amici 

Senza manette 
è fuggito confuso tra la folla 

I passeggeri in attesa di poter tornare a bordo del traghetto fatto sgomberare dalla polizia 

Sono più di trecento, tra polizia, carabinieri e Guar­
dia di linanza, gli uomini impegnati a Genova e in 
Liguria nelle ricerche - linora senza esito - di Re­
nato Vallanzasca, il bandito evaso sabato sera dal 
traghetto «Flaminia» in partenza dal capoluogo li­
gure per Porto Torres, Mentre la caccia all'uomo 
prosegue freneticamente, si moltiplicano gli inter­
rogativi inquietanti sulla clamorosa fuga. 
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• • GENOVA Decine di posti 
di blocco Passati al setaccio 
li porlo e l'angiporto Control­
li strettissimi all'aeroporto, al 
valichi di Ironliera, alle stazio­
ni ferroviario, al caselli auto­
stradali Per ora lutto Inutile 
dell evaso più recidivo e più 
famoso della «mala» naziona­
le, nessuna traccia 

Vallanzasca ha collo la sua 
magnifica occasione da pri­
mula rossa durame un viaggio 
di trasferimento dal supercar­
cere di Cuneo a quello nuore-
se di Bad'e Carros 

Manca, per II momento, 
una ricostruzione ufficiale del 
latti al riserbo consueto degli 
Investigatori si aggiunge, pro­

babilmente, l'Imbarazzo per 
lo smacco subito Si sa, co­
munque, che Vallanzasca era 
arrivato a Genova a bordo di 
un cellulare, accompagnato 
da una scorta di quattro uomi­
ni, tre carabinieri ed un sottuf­
ficiale Il veicolo, a sua volta 
scortato, era entrato nel ven­
tre della nave poco prima del­
la partenza, prevista per le 20, 
ed il drappello con ai centro II 
detenuto aveva raggiunto la 
suite di massima sicurezza al­
leatila sul traghetto proprio 
per questo particolare tipo di 
passeggeri 

SI traila di un vero e proprio 
appartamento-prigione, sito 
nella tona poppiera La sulte è 

formata da una cella blindata 
e priva di oblò per II delenu 
to, due bagni una saletta ed 
una cabina - fornita di oblò -
con le cuccette per gli uomini 
di scorta Proprio da quest ul 
timo locale, dove Vallanzasca 
sarebbe stato alloggiato prov 
visoriamente per qualche mi 
nulo - torse in attesa che ve 
nisse consegnata alla scorta la 
chiave della cella blindala - è 
avvenuta l'evasione 

Liberato dai ferri ai polsi 
(pare sia una precisa disposi­
zione del regolamento), il 
bandito sarebbe riuscito a 
prendersi gioco della vigilan­
za con uno stratagemma in 
due tempi prima avrebbe 
chiesto una penna rimasta nel 
suo bagaglio cioè in un'altra 
zona della nave poi avrebbe 
reclamato un registratore, an­
eli esso facente parte del ba-
gaglio, riuscendo cosi ad al-

mtanare i suol custodi dalla 
•sulte» A quel punto, svitati 
con le mani I bulloni dell'o­
blò, Vallanzasca è riuscito a 
fuggire Lasciatosi cadere sul 
ponte degli argani (il salto è 
abbastanza modesto, e la zo­
na era deserta perché le ope­

razioni di distacco dal molo 
non erano ancora iniziate) il 
fuggitivo si è poi allontanato 
dalla nave e potrebbe averlo 
tatto gettandosi in mare, o -
più semplicemente - raggiun­
gendo il garage nella stiva e il 
portellone di imbarco delle 
velture che era ancora abbas­
sato e immerso nel grande an­
dirivieni di gente 

Quando 1 custodi sono tor­

nati nella suite btindata - do­
po una assenza pare di alme­
no un quarto d ora - hanno 
trovato la porta d accesso re­
golarmente quanto inutilmen­
te sbarrata dall esterno, i loca­
li irrimediabilmente vuoti e 
l unico oblò beffardamente 
smontato 

Scattato I allarme, le forze 
dell ordine hanno dovuto fare 
i conti con l emergenza dell'e-

«Se friggo tremate» 
disse un giorno René 

Un recente ritratto di Renato Vallanzasca 

•M Bello, perverso, bandito 
gentiluomo, assassino e mas­
sacralo™ di poliziotti, bieco 
sparatore drogato, re delle 
evasioni e amico del «neri» Le 
definizioni, in questi tnnl, si 
sono sprecale e gli aggettivi, 
utilizzati di volta in volta dal 
cronisti, non hanno latto altro 
che portare altra acqua al mi­
to di Renata Vallanzasca E 
fuel chiamarlo «Il bel René»? 

stato un modo - raccontano 
gli amici - per ossequiare la 
malavita marsigliese quella 
spavaldo del film con Delon e 
Il vecchio Jean Oabln Al suol 
processi hanno assistito, sem­
pre, torme di ragazzine Ora 
Vallanzasca, con la fuga di 
Genova, torna ad essere il 
•pericolo numero uno», quel­
lo che ammazza senza motivo 
e che è disposto o lutto pur di 
rimanere fuori Dicono lutti 
che In carcere è cambialo è 
diventato ancora più cattivo, 
più ansioso verso il mondo di 

wiAommo BBTT.MIUI 
fuori e con la voglia di far ven­
dette, soprattutto a Milano, In 
quel quartiere dormitorio del­
la Comaslna del quale era di­
ventalo Il «re» Ancora nel 
1984, nella gabbia degli impu­
tati della seconda Corte d as­
sise della sua città, Vallanza­
sca aveva dello ad un giornali­
sta «Pregate Iddio che non 
esca mal di prigione Ne com­
binerei di tutti i colori SI, per­
chè il carcere mi ha reso catti­
vo, tanto cattivo» Poi aveva 
aggiunto «Passo le giornate a 
leggere, ma mi mancano i 
contalli umani, lo amicizie e la 
liberta di andare a prendere 
un calle» D'altra parte, anche 
In cella, dove sconta due er­
gastoli, non aveva mal smesso 
di organizzare e pianificare 
fugge o ordinare omicidi 
Trentotto anni, un po' ingras­
sato, con gli occhi sempre spi­
ritati e la perenne aria da duro 
sul viso, Vallanzasca ora è 
fuori. Lo cercano ovunque, 

ma sarà difficile ammanettar­
lo Ha molti nemici, ma anche 
tanti amici ed «ex colleglli. 
Da quale tipo di società è sta­
to «partorito» il «bel René»? 
Lui ci ha sempre tenuto a spie­
garlo ai giornalisti «Badate, 
non continuate a scrivere fre­
gnacce lo non sono la povera 
vittima di una società violenta 
Semplicemente non ero nato 
per lavorare Mi piacciono le 
belle ragazze, I cani, i cavalli e 
un bel mucchio di soldi» E 
allora? Allora René è sempli­
cemente «llgllo» della Milano 
degli anni settanta una Mila­
no lanciata alla conquista dei 
soldi, del benessere ad ogni 
costo, del lusso laclle, facile e 
ottenuto senza sforzo alcuno 
Renato Vallanzasca che veni­
va da una modesta famiglia 
della Comasina, appunto, ave­
va cominciato presto a rubare 
apparecchi radio dalle auto e 
ad organizzare piccoli Iurta-
relll nei negozi Poi II grande 

salto l'attacco ad un portava-
lon alla stazione ferroviaria di 
Lambiate Subito dopo, viene 
I assalto ad un supermercato, 
armi in pugno, con un bottino 
di 53 milioni Vallanzasca ri­
mane libero sino ali inverno 
del 1973 e poi Unisce a San 
Vittore Nel carcere lenta tre 
volte il suicidio, ma riescono a 
salvarlo Ha visto un compa­
gno di cella, spiegherà poi, 
violentato con una bottiglietta 
da altri detenuti Ad un certo 
momento, i! detenuto «sotto 
stretta sorveglianza» riesce a 
farsi ncoverare all'ospedale 
per malattie infettive «Agosti­
no Bassi» per una «sospetta 
epatite virale» In ospedale 
corrompe una guardia e rie­
sce a scappare in pigiama e 
pantofole Da quel momento, 
a Milano, ogni grande rapina, 
ogni impresa banditesca, vie­
ne attribuita a lui E lui, proter 
vo e sfacciato, cerca contatti 
con i giornalisti per interviste 

——————— Miue imprudenze anche quando il traffico è regolare 

Cronaca di un viaggio in autostrada 
tira sorpassi a 150km orari 
Una domenica con la Polstrada, sulle arterie che 
attendono il grande rientro. Convenzionata con la 
società Autostrade, questa branca della polizia, 
che è divisa in 19 compartimenti, cerca dì mante­
nere ordine e sicurezza su 2.700 chilometri di rete. 
Un lavoro senza soste, turni sfibranti, per tampona­
re i continui allarmi provocati dalle condizioni del­
le strade e dal comportamento degli utenti 

VITTORIO RAOONE 

MI ROMA nano Romano, 
domenica manina Nella sala 
operativa del centro autostra­
dale di polizia, la radio grac­
chili 1 più recenti messaggi 
dall'esodo Tre metri In la, 
dietro una parete di vetro, 1 
tecnici della società Autostra­
de armeggiano intorno a qua­
dranti e tabelloni luminosi 
Slamo sul quinto tronco re­
gno delle tratte dalle sigle ce 
|*»brì che si svincolano dal 
Grande Raccordo e proseguo­
no verso i quattro punti cardi­
nali Al, Roma Firenze A2, 
Rama*NapoH, A12, Roma-Ci­
vitavecchia, A24, Roma-LA-
cuila Pino a Chiusi, lino a Pro­
sinone e Civitavecchia, tino a 

Carsoli, gli uomini della Pol­
strada rastrellano su e giù cor­
sie, «pettinano» le careggiate 
da casello a casello Pattuglia­
no Impartiscono consigli 
Tentano di prevenire Incidenti 
ed anarchie del traffico Nella 
centrale operativa, alle spalle 
della «barriera* per Firenze, la 
radio informa smista, dirama 
gli ordini Sono 360 agenti, 
una giornata divisa in «qua­
dranti», ogni quadrante 6 ore 
di lavoro continuo, sfibrante 
Qui la routine non è di casa 
I autostrada è un fiume che 
pullula di zampilli improvvisi, 
un emergenza un infrazione, 
magari un Incendio a due me 
tri dal guardrail E a governar­

la a darle ordine e è solo la 
polizia, alla quale una conven­
zione assegna il monopolio 
del rapporti con la società 
dell'in, 2700 km d asfalto in 
tutta Italia, gli snodi rilevanti 
del traffico nazionale 

Questa domenica è di rela 
tiva pace, l'altro len era un in­
ferno 35 000 automobili più 
che nel passato Eppure un 
giro con I Alfetta fa nspuntare 
uno dopo 1 altro tutti i luoghi 
comuni sugli automobilisti 
delta domenica Napoli Ro­
ma Opel Rekord vecchia e 
stracarica, ha sul tettuccio un 
lunghissimo involucro, tenuto 
fermo da elastici con ganci 
Va a marcia indietro sulla cor­
sia d'emergenza L agente 
scende, saluta, ammonisce II 
giovane alla guida si inventa 
un ovvietà «Credevo di aver 
perso un elastico volevo re 
cuperarlo» Non e vero vole 
va recuperare I area di servì­
zio quella sì «mancata» tre 
cento metri prima Franco 
Giovannltrapani è vicequesto-
re dirige le forze operative 
del tronco «Si e è tanta irre­
sponsabilità in troppi di quelli 
che guidano Noi tentiamo di 

garantire la sicurezza chiedia­
mo alla società Autostrade di 
rendere sicuro un tratto, di 
completare la segnaletica in 
un altro, magan di ridurre un 
cantiere, quasi sempre lo fan­
no Parliamo con la gente Ma 
ci sono alcuni che ti disarma­
no A volte pare che nemme 
no le multe servano più che 
tanto» La scena successiva gli 
da platealmente ragione Ro 
ma Firenze altezza Magliano 
Sabina C è I Autovelox uno 
dei 300 di cui dispone la poli 
zia Sono due fotoeletlnche 
distanziate, le governa un 
computer che calcola alli 
stante quanto un veicolo im­
piega per andare da un «rag­
gio» ali altro, elabora il com­
puto della velocità Quando 
lauto ecceeie i limiti, scatta 
automaticamente una foto 
L apparecchio è visibilissimo 
I Alfetta sta di fianco Una voi 
ta gli Autovelox si usavano per 
«cogliere di sorpresa» gli indi 
sclphnati oggi si preterisce 
scoraggiare 1 potenziali con 
trawentori Ma gli agenti sono 
sconfortati e sorpresi in un o 
ra trentuno eccessi di veloci­
tà, nonostante il computer 

vasione di un killer di rango 
messa a segno per di più su un 
traghetto che stava per salpa­
re a pieno carico con mille e 
cinquecento passeggeri a bor 
do Tra le eventualità più allar­
manti, la possibilità che il ban­
dito fosse ancora a bordo e 
che, braccato, decidesse di 
prendere qualcuno in ostag­
gio per garantirsi I incolumità 
e ta fuga 

Con qualche pretesto che 
impedisse il dilagare del pani­
co, il «Flaminia» veniva prima 
stretto d assedio poi evacua­
to I passeggeri e i marittimi 
fatti scendere ad uno ad uno 
lungo lo scalandrone pnnci 
pale e attentamente controlla 
ti Completato lo sgombero la 
nave è stata perquisita da ci 
ma a fondo da un centinaio di 
uomini unita cinofile compre 
se Ricerche vane, che si sono 
protratte sino a notte avanza 
ta, tra il nervosismo crescente 
dei passeggeri travolti loro 
malgrado dalla rischiosa av­
ventura Soltanto ali una e sta 
to dato disco verde al ntomo 
a bordo, e alle due il traghetto 
è salpato 

La caccia ali uomo e prose­
guita a terra e sono comincia­
ti gli interrogativi sulle modali­
tà dell evasione Improvvisata 
o preparata? E in questo se­
condo caso con quali com­
plicità? Pur nel riserbo ufficia­
le gli investigatori sembrano 
preferire (ed e comprensibile) 
la pnma ipotesi il bandito 
avrebbe colto a volo I occa­
sione offertagli dall ingenuità 
della scorta e da una impreve 
dibile smagliatura nell appara­
to di sorveglianza 

Ma neppure la seconda ipo 
tesi ovviamente viene trascu 
rata si sa, ad esemplo che a 
Genova sono state perquisiste 
le abitazioni di una quindicina 
di pregiudicati che nel circuì 
to carcerario avrebbero avu­
to contatti con iex re della 
Comasina 

Per una ricostruzione vero 
simile, mancano pero alcuni 
elementi essenziali i motivi, 
ad esempio, del trasferimento 
di Vallanzasca da Cuneo a 
Nuoro e tutti i meccanismi di 
una traduzione che avrebbe 
dovuto essere super-vigilata 
ed e invece inspiegabilmente 
«deragliata» 

Da bandito gentiluomo 
a massacratore di poliziotti 
Una storia avventurosa 
di furti, rapine e sparatorie 
Ora tornerà in azione? 

e dichiarazioni la fama di du­
ro non gli dispiace In quindici 
mesi - dicono - colleziona al­
meno otto omicidi, una pro­
curata evasione e un rapimen­
to Raccontano che ormai si 
atteggia a piccolo «Al Capo­
ne* Comunque , dopo la fu­
ga, parte con la banda verso il 
Sud e rapina cinque o sei ban­
che in Puglia A Lecce, nell a-
gosto del 1975, ammazza, 
con i suoi, il direttore del 
Monte dei Paschi di Siena 
Tomardo verso Nord, a Mon­
tecatini, ammazza, sparando­
gli in bocca, un povero poli­
ziotto della Stradale (Bruno 
Lucchesi) che aveva osato 
chiudergli la patente 11 «bel 
René» torna a Sud ad Andna 
e, nel corso di una ennesima 
rapina, uccide l'impiegato 
Emanuele Di Celie Nel no­
vembre del 1977, in Piazza 
Vetra, a Milano, altra rapina e 
altra sparatona muoiono il 
bngadiere di Ps Giovanni Ri-

pani e l'amico di Vallanzasca 
Renato Carluccio In quei 
giorni lo accusano anche di 
avere ucciso un medico, Um­
berto Premoli L'impresa suc­
cessiva farà epoca Vallanza­
sca rapisce Emanuela Trapani, 
figlia di Gaetano Trapani, am­
ministratore delegato della 
«Helen Curtis» Emanuela ha 
sedici anni, studia lingue ed e 
una ragazza dolcissima «Il bel 
René» la tiene pngiomera in 
una specie di alcova tutta ro­
sa, come una bomboniera, 
parla con lei a volto scoperto 
della moglie e del figlio e bnn-
da a champagne, con la vitti­
ma del sequestro, per le teste 
di Natale e Capodanno «Sin­
drome di Stoccolma» a parte, 
la rapita - a quanto si raccon­
ta - prende una cotta tenibile 
per il suo carceriere Tutti par­
lano di «sequestro anomalo», 
di «stona incredibile», tanto 
più che Emanuela al proces­
so, in pratica, difende il bandi-

~ fìiW 

to raccontando delle sue pre­
mure e delta sua gentilezza 
Vallanzasca, comunque, in­
cassa due miliardi del nscalto 
e sparisce Sull autostrada per 
Bergamo incappa in un bloc­
co della polizia e trucida bar­
baramente due agenti Un me­
se dopo, a Roma, nonostante 
la protezione degli ambienti 
neofascisti, lo arrestano Negli 
stessi giorni viene preso an­
che Pier Luigi Concutelli il 
«nero» che ha ucciso il giudice 
Occorsio In casa di quest ulti­
mo, gli agenti trovano parte 
del nscalto Trapani Ma anche 
in carcere Vallanzasca - se­
condo le accuse della polizia 
e dei magistrati - continua ad 
uccidere Sotto i colpi dei suoi 
sican muoiono Francis Tura-
tello, boss delta mala milane­
se prima amico e poi nemico 
giurato di Rene il neofascista 
Massimo Loi e uno slavo E 
finita7 O Vallanzasca in fuga, 
ma Ubero, tornerà ad uccide­
re? 

* • * . • 

fosse tarato a 140 oran Forse 
un caso il rettilineo che invita 
a correre La nsposta giunge 
subito dall altro Autovelox, a 
Prosinone 76 infrazioni in 
due ore E pochi minuti dopo, 
una Supercinque propno co 
me nello spot pubblicitario, 
supera si, ma I auto della poli­
zia e a 150 chilometn l'ora 
Poi in due ore e duecento 
chilometri un ampia casisti 
ca una Mercedes si Insensce 
dalla corsia d accelerazione 
come se sull autostrada non 
circolasse nessun altro due 
Tir fermati uno a Roma sud e 
uno ali area di servizio «La 
Macchia», perché di domeni­
ca si erano messi in viaggio, 
un aspirante suicida che cam 
bia la ruota sulla corsia di sor­
passo Altre emergenze, auto 
in panne, bucature articoli 
per il soccorso Aci Una nor­
malità dai continui baglion 
Nessuno si lamenta, soli il mu­
gugno di un agente che chie­
de dove sia finita 1 indennità 
che 1 autostrada versa al mini­
stero degli Interni per gli 
agenti al servizio sui tronchi e 
che il ministero non si decide 
a versare 

di un sub 
recuperato 
nel Gorgazzo 

«liana Orfei 
salvi 
gli animali 
di Rinaldo» 

Leoni tigri e leopardi del circo Rinaldo Orfei «sono tutti 
destinati a morte sicura» se non si interverrà subito per 
salvarti A salvarli dovrebbe essere Liana Orfei a cui ha 
rivolto un appello la Lega antmvisezionlsta nazionale Ani­
mali e strutture del circo sono stati sottoposti a sequestro 
dal pretore di Sarzana (La Spezia) al quale si erano rivolti 
i dipendenti del circo Rinaldo Orfei per ottenere il paga­
mento di stipendi e liquidazioni arretrati Fino ad ora gli 
animali hanno potuto mangiare grazie alt interessamento 
di cittadini e associazioni protezioniste, ma con 1) caldo la 
situazione e diventata insostenibile Denunciato Rinaldo 
Orfei la Lega chiede a Liana di dimostrare concretamente 
il suo amore per gli animali salvandoli 

Cnmn Hi u n c i i h II corpo di Maurizio Martini, aurini ui un MIv (| sub triestino mort0 dome. 
mea scorsa nelle risorgive 
del Gorgazzo a Polcenlgo, è 
stato recuperato ieri grazie 
ad una complessa opera­
zione recupero durata una 

^^^^^^^^m^^mm settimana Prima sono stati 
impegnati i vigili del fuoco 

con il proprio robot soprannominato Filippo. DOI I volonta­
ri del Corpo nazionale del soccorso alpino E stato neces­
sario scendere alla profondità di quasi 100 metri all'Inter­
no di un budello pieno d'acqua In precedenza non era 
mai stato tentato al mondo un recupero del genere II 
corpo di Martini è stato sollevato In due fasi successive, da 
meno 75 metri a meno 30, dal sub svizzero Jan Jacque 
Bolance Alle 12,40 di ieri si sono poi immersi Luciano 
Russo compagno dello sfortunato sub nella dlscsa di do­
menica scorsa e Francesco Dal Cin I due sub, hanno 
riportato Martini in superficie in 11 minuti 

Atroce disgrazia in provin­
cia di Forlì Un bimbo di 15 
mesi sfuggito alla vigilanza 
dei familiari, è stato schiac­
ciato dalla ruspa manovrata 
dal padre La tragedia si è 
consumata in pochi attimi 
in una borgata del comune 
di San Clemente II piccolo 

Andrea Carmine è uscito da casa proprio mentre il padre 
era impegnato in un lavoro di sterramento con la macchi­
na agricola Andrea è stato travolto nel corso di una mano­
vra di retromarcia 

Bimbo travolto 
dalla ruspa 
guidata dal padre 

Energumeni 
gettano nel lago 
Fabio Treves 

Nottata movimentata per 
Fabio Treves, musicista e 
consigliere demoproletarlo 
di Milano, per Susanna sua 
compagna manager e per 
Maurizio il chitarrista della 
«Treves blues band» Il prò-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ prietano del «Lago verde» 
di via Ripamonti, Il locale In 

cui il complesso si era esibito, ria gettato nel laghetto 
Treves dopo averlo picchiato Quando il musicista è riusci­
to a tornare a nva e stato nuovamente malmenato e co­
stretto a fuggire Per fortuna è riuscito a trovare rifugio In 
un locale vicino dove era m corso una festa di nozze II 
pestaggio, eseguito personalmente dal proprietario del lo­
cale che è pero stato aiutato dai suoi dipendenti, è scattato 
dopo che Fabio Treves aveva nliutato il compenso per II 
suo lavoro sostenendo che era di molto ìnfenon» a quanto 
pattuito II musicista guarirà in sette giorni Secondo la 
testimonianza della sua manager Susanna, sarebbe stato 
minacciato anche il chitarrista, ma gli aggressori non sa­
rebbero riusciti a gettarlo nel lago «perché e alto due 
metn» 

Precipita aereo 
Passeggeri 
tutti salvi 

Tutti salvi i passeggeri del­
l'aereo da turismo italiano 
•Pa64» precipitato in mare 
nel canale di Sicilia L'aereo 
era partito ieri mattina da 
Malta diretto a Reggio Cala­
bria con tre persone a bor-

m^^^^—^^^^mmmmm do il pilota di 40 anni, la 
figlia quattordicenne ed un 

terzo passeggero di 45 anni I tre sono stati salvati dalla 
nave rumena «Buzias» Scattato 1 allarme si era levato in 
volo per le ricerche anche un elicottero del Centro soccor­
so aereo dell aeronautica militare di Trapani Birgi 

Sono veramente pure le 
«Acque Albule» di Tivoli? Il 
magistrato sostiene di no 
ed ha chiesto per i dirigenti 
della più importante risorsa 
termale d Europa l'emissio­
ne di un mandato di conv 

mm^^^^^^^^^^ parizione per il reato di truf­
fa aggravata La direzione 

delle terme fa sapere che gli impianti di depurazione e 
pastorizzazione sono già stati sigillati fin dal 1985 quando 
il procedimento di captazione e conduzione delle acque e 
stato garantito da ogni inquinamento «Le cause che pote­
rono dare origine ali uso della pastonzzazione delle acque 
- si legge in un comunicato - sono state completamente 
eliminate» 

Le Acque Albule? 
«(Purissime» 
dice la direzione 

ALDO VARANO 

U lunga atte» per l'imbarco nel porto di Ancona 

Incendio a Pescara 

Va a fuoco la discarica 
Si è temuta 
per ore una nube tossica 
•LI PESCARA Un violento in­
cendio ha devastato sabato 
notte la discanca comunale 
per rifiuti solidi urbani di Pe­
scara, che si trova nella locali­
tà detta «Fosso Grande» Il 
fuoco, appiccato con ogni 
probabilità volontariamente 
da ignoti, è divampato fino ad 
len mattina, alimentato dalla 
temperatura torrida (36 gradi) 
e da un leggero venticello Si 
e temuto per ore che le fiam 
me investissero I intero quar* 
tiere A spegnere le fiamme 
hanno contribuito \ Vigili del 
fuoco di Chieti, Teramo e L A-

quila, coordinati dalla Prote­
zione civile Sulla città si è for­
mata una nube di fumo, della 
quale tecnici dell'Usi hanno 
escluso la tossicità La discari­
ca comunale di Pescara con­
teneva centinaia di migliaia di 
tonnellate di nfiuti, ed era 
controllata normalmente, fino 
alle 19 da dipendenti comu­
nali Si ripropone il problema, 
nella citta adnatica, d un im­
pianto comunale sotto conti­
nua sorveglianza e della puli­
zia urbana Pescara in questi 
giorni è sommersa da cumuli 
di rifiuti 

D NEL PCI 

Ogfli G Anglus, Venezia A Cicchetto. Bologna. N CenMtl. 
Pistoia P Ciofi Lanuvio (Roma), R Musacchio, Canta. 

La riunione delle elette nelle liste del Pel (Camera e Sanato) « 
convocata per martedì 21 luglio alle ore 16 presto II grumo 
della Camera 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di mercoledì 22 luglio che 
avrà inizio alle ore 11,30 e alla seduta di giovedì 23 luglio. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunis t i « c o n v o ­
c a t o per martedì 2 1 luglio alle ora 17 

L assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
giovedì 23 luglio alle ore 9 

l'Unità 
Lunedì 
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